
Oggetto: Call for Solutions - Bando “Innovazione… in volata. Contributi per nuove soluzioni 
nella bikeconomy”: ulteriori indicazioni per la richiesta di anticipazione ex art. 9 del 
Bando.

Il Dirigente

 Premesso che con deliberazione n. 107 approvata dalla Giunta il 18 luglio 2022 la Camera 
di commercio di Milano Monza Brianza Lodi ha approvato il bando “Innovazione… in 
volata. Contributi per nuove soluzioni nella bikeconomy”, con uno stanziamento pari a 
euro 400.000 per contributi a fondo perduto da concedere a seguito di valutazione tecnica 
dei progetti presentati;

 premesso inoltre che la presentazione delle domande, a seguito di proroga del termine
approvata con determina dirigenziale n. 1262/2022, si è chiusa il 7 novembre 2022, e che 
la successiva fase di istruttoria delle domande di contributo si è conclusa con la determina 
di assegnazione n. 1579 del 23 dicembre 2022 che ha approvato l’elenco delle domande 
ammesse e finanziabili e delle domande non ammesse; 

 considerato, altresì, che il regolamento del bando in oggetto prevede la possibilità, per le 
imprese ammesse al contributo, di richiedere entro il 30 aprile 2023 l’erogazione di una 
prima quota di agevolazione a titolo di anticipazione, di importo non superiore al 25% del 
contributo concesso, previa presentazione di fatture non quietanzate riferite a quota parte 
dell’investimento ammesso e di fideiussione bancaria o assicurativa a favore della Camera 
di Commercio;

 considerato, inoltre, che lo stesso regolamento del bando prevede che la fideiussione debba 
essere redatta utilizzando le indicazioni di dettaglio rese disponibili sul sito della Camera 
di Commercio in un momento successivo alla pubblicazione del bando; 

 valutata quindi l’opportunità di predisporre un documento con le indicazioni di dettaglio 
per la richiesta dell’anticipazione in oggetto, per informare le imprese dei controlli che 
saranno svolti in fase di istruttoria della domanda di anticipazione e nella successiva fase 
di rendicontazione, nonché delle indicazioni di dettaglio per la redazione della fideiussione
oltre a quelle già previste dal Bando, e di predisporre altresì la modulistica per presentare 
richiesta di anticipazione; 

 preso atto che la previsione della richiesta di anticipazione rappresenta una novità per i 
bandi camerali, per andare incontro alle necessità delle imprese nell’attuale congiuntura 
economica, e che la definizione di tale documentazione e dell’iter relativo all’introduzione 
di tale possibilità ha richiesto più tempo di quanto inizialmente preventivato e fino a data 
odierna; 

 considerato che tale documento verrà tempestivamente reso noto attraverso la 
pubblicazione di un apposito avviso nella pagina del sito camerale dedicata al bando, 
all’indirizzo: https://www.milomb.camcom.it/call-for-solutions-2022;

 attestato che l’approvazione dell’addendum non comporta ulteriori oneri aggiuntivi per la 
Camera di Commercio; 
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d e t e r m i n a

di approvare l’Addendum al Bando “Call for Solutions - Innovazioni… in volata. Contributi 
per nuove soluzioni nella bikeconomy” (Allegato 1) che costituisce parte integrante della 
presente determinazione, e la modulistica per la richiesta di anticipazione (Allegati D ed E) 
presenti nel fascicolo del provvedimento.  

Il Dirigente
(Monica Mauri)

Area Comunicazione, Coordinamento strumenti e progetti
Responsabile del procedimento: M. Mauri

CCIAA MILANO MONZA BRIANZA LODI - Documento originale firmato digitalmente pag. 2 di 4

Determina N. 299/2023 del 02/03/2023



Allegato 1

Addendum al Bando “Call for Solutions - Innovazioni… in volata. Contributi per nuove 
soluzioni nella bikeconomy”

Indicazioni per la richiesta di anticipazione

In base a quanto previsto dal Regolamento del Bando “Call for Solutions - Innovazioni… in 
volata. Contributi per nuove soluzioni nella bikeconomy” (in particolare all’art. 9 - “Modalità 
di monitoraggio, rendicontazione ed erogazione”), le imprese ammesse al contributo possono 
richiedere l’erogazione di una prima quota di agevolazione a titolo di anticipazione. 

Per richiedere l’anticipazione, le imprese dovranno presentare: 
 gli appositi moduli predisposti e pubblicati sul sito (Allegato D ed Allegato E), firmati 

digitalmente dal legale rappresentante o da procuratori con adeguati poteri; 
 fatture non quietanzate riferite a quota parte dell’investimento ammesso, il cui 

pagamento potrà essere oggetto di verifica entro tre mesi dalla data della determina di 
approvazione dell’anticipazione;

 una fideiussione bancaria o assicurativa a favore della Camera di Commercio a garanzia 
dell'eventuale richiesta di restituzione della somma anticipata, più interessi e spese.

Si precisa che prima del rilascio dell’anticipazione gli uffici della Camera eseguiranno una 
verifica della situazione contributiva dell’impresa (a mezzo DURC). L’anticipazione verrà 
rilasciata solo in caso di situazione regolare. 
Prima dell’erogazione dell’anticipazione, ove dovuto, gli uffici della Camera eseguiranno 
inoltre una verifica degli inadempimenti ai sensi dell’art. Art. 48-bis D.P.R. n. 602/73. Se il 
beneficiario è inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più 
cartelle di pagamento, l’Agenzia delle Entrate-Riscossione attiverà la procedura di riscossione 
delle somme iscritte a ruolo. 

L’anticipazione ha natura di contributo e, pertanto, sarà erogata con l’applicazione della 
ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 28 comma 2, del DPR 600/73.

La fideiussione, a scelta dell’impresa, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative 
che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 
attività, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del 
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività 
di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di 
revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria 
assicurativa.
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Il costo della fideiussione è a carico dell’impresa.
La fideiussione dovrà necessariamente essere: 
 di importo pari all’anticipazione richiesta al lordo della ritenuta d’acconto del 4% e a 

copertura di oneri e obblighi derivanti dal rapporto garantito tra l’impresa e Camera di 
commercio;

 irrevocabile;
 incondizionata;
 escutibile a prima richiesta (in deroga all’art. 1944 del codice civile);
 con operatività entro 15 giorni;
 efficace fino al 31/10/2023 con possibilità di proroga sino a dichiarazione liberatoria 

rilasciata da Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi che libera l’impresa da 
ogni responsabilità in ordine alla garanzia presentata.

Il contratto di fideiussione dovrà prevedere la liberazione dell’impresa solo su presentazione 
di una dichiarazione rilasciata da Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi che 
libera l’impresa da ogni responsabilità in ordine alla garanzia presentata.
Nel caso in cui la fideiussione presentata dall’impresa per la richiesta di anticipazione non 
fosse conforme alle indicazioni previste dal presente documento, l’Ente non potrà accettarla. 
Per eventuali verifiche preliminari è possibile contattare i nostri uffici all’indirizzo 
callforsolutions@mi.camcom.it. 

La restituzione risulterà dovuta qualora il beneficiario non rispetti tutte le condizioni previste 
dal Regolamento del Bando per l’erogazione dell’agevolazione. 
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